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circondati da 

molte atten-

zioni, di rega-

li e tenuti ec-

cessivamente 

al riparo dalle 

prove e dalle difficoltà della vita, si sentono soli 

davanti alle grandi domande che nascono inevi-

tabilmente dentro di loro e nel loro difficile 

cammino di crescita.  

Ma il problema sono veramente i ragazzi? O 

dobbiamo onestamente riconoscere, noi adulti, 

che il vero problema siamo noi educatori? Non 

sono i ragazzi ad essere irrecuperabili: è venuto 

meno il coraggio di educare.  

Lõalternativa ¯ il dialogo tra le generazioni fon-

dato sulla capacità di mettersi in discussione per 

individuare ciò che veramente conta. Questo 

presuppone da parte degli adulti una intelligen-

te apertura a una serie di nuovi valori a cui i 

ragazzi/e oggi sono sensibili: libertà individua-

le, attenzione alla corporeità, riscoperta del pia-

cere come elemento costitutivo della vita umana, 

rispetto dellõambiente, primato dellõamicizia. 

La messa in discussione dei quadri di riferimen-

to tradizionalmente consolidati è un elemento 

essenziale per la ricerca di nuovi orizzonti da 

cui la saggezza dellõeducatore non pu¸ prescin-

dere.  

AAA é educatori cercasié 

L'educazione dei figli è la sorgente 

del bene e del male nella famiglia e 

nello stato é ma ¯ ancora possibile 

educare?  E ancor più sappiamo   

educare? 

Educare vuol dire accompagnare ed orientare i 

bambini e i ragazzi in un percorso di vita nel qua-

le il giovane scopre, nelle relazioni con gli altri e 

nel mettersi alla prova con attività concrete, la 

propria strada. Lõeducatore ha solo una funzione 

òliberatrice e di orientamentoó delle aspirazioni 

dei ragazzi.  

Non pochi educatori nei diversi ambiti familiari, 

scolastici, ecclesiali si lamentano del fatto che ai 

loro sforzi non corrispondono risultati adeguati 

perché dietro una apparente ricezione dei conte-

nuti proposti si erge in realtà una barriera insupe-

rabile di lontananza e di indifferenza. La compli-

cità che normalmente si instaura tra ragazzi assai 

raramente si apre ad accogliere genitori e inse-

gnanti.  Da qui la tentazione di genitori e  inse-

gnanti di rinunciare al proprio compito o il ri-

schio di non comprendere più quale sia il proprio 

ruolo e la propria missione. Anche la famiglia, 

luogo primo e fondamentale della formazione, è 

affaticata: iper sollecitata da pressioni esterne, alle 

prese con una responsabilità sempre maggiore.  

Così i bambini,  gli adolescenti e i giovani, pur 
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Quelli che ...  

    segué 



Questo è il nostro oratorio  

Un luogo in cui ci si confronta 

e si cresce insieme, dopo una 

serie di riflessioni ecco undici 

consigli per rendere lôOratorio 

ñcasa che accoglieò. 

1-organizzare tornei                    

di              

calcio e pallavolo                                   

2-fare un angolo dedicato solo 

ai disegni 

ééé..                                                                        

3-fare tornei di 

freccette 

  

4-fare gare con le 

nostre biciclette 

                                         

.                                      

5-organizzare  corse                                                            

 

 

6-leggere                                    

        libri  

 

7-coinvolgere di pi½ genitori e 

bambini 

8-avere pi½ giocattoli e colori! 

9-fare karaoke 
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Lõazione educativa, per¸, non ¯ e non pu¸ essere unõazione solitaria, non si pu¸ demandare alla buona 

volontà delle singole persone: oggi per educare bisogna 

riscoprire il valore della òcomunità educanteó, abbattere 

lõindividualismo che porta ognuno a ritirarsi tra le mura 

domestiche evitando qualsiasi interesse verso òtutti gli 

altrió. Ognuno di noi ¯ chiamato ad impegnarsi a partire 

dai propri carismi per il bene e 

per lõamore di tutta la comunit¨. 

Detto a modo loro é 
I 10 coénsigli. 

10-fare pi½ giornate      

dedicate                           

ai film 

 

 

11-organizzare tornei             

di carte  

come  ñYU

-GI-OH!ò e 

ñPok¯monò 

Oggi lo sport è comune in tutto il mondo, a volte unisce i popoli, a volte non essendo prati-

cato correttamente crea disordine e violenza. Lo sport secondo noi dovrebbe essere di-

vertimento, competizione, ma soprattutto sentirsi partecipi di una squadra ci fà sentire 

amici. Lo sport spesso viene usato come mezzo di sfogo, così vengono fuori dai tifosi e-

spressioni e atteggiamenti pocoé. ortodossi. Spesso vengono usate sostanze proibite per     

rendere i ragazzi al momento della gara più resistenti, 

inoltre ci sono partite truccate o comprate da chi inte-

ressati alla vittoria a tutti i costi per questioni di profitto. 

A noi comunque piace 

solo divertirci tra com-

pagni, dando calci ad 

un palloneé. 

Lõangolo dello sporté 
òLo sport pregi e difettió 



più usate. Adesso avete   

capito il nostro modo di scri-

vere? Lo sappiamo un poõ strano, ma per noi che ci     

siamo abituati è facile e comprensibile, per noi è diventa-

ta unõabitudine e non ci facciamo pi½ caso. Che ne dite di 

provare anche voi a scrivere in questo strano modo?       

E se non ci riuscite avete sempre il nostro dizionario :D 

Per riflettere é 
òLa scrittura dei giovanió 

EMOTICON 

Strafelice                   :D  

Linguaccia                 :P 

Felice                       :)   

Stupore                     :O     

Cuoricino                  (L)    

Arrabbiata                :@ 

No comment              - .

- ᶳΞ Non fa ride-

Avete mai provato a capire il 

significato di tutte quelle       

lettere che vicine sono illeg-

gibili e non esistenti. I giova-

ni le usano oggi per abbre-

viare delle parole e scrivere 

più velocemente al compu-

ter, qualche volta nei casi 

più  estremi, è capitato an-

che nei temi scolastici. Oltre 

a queste abbreviazioni noi    

giovani abbiamo iniziato ad   

usare delle faccine che rap-

presentano i nostri òstati 

dõanimoó,queste ultime   

vengono più comunemente    

chiamate emoticon. Qui di 

seguito  abbiamo scritto le 

parole e le emoticon          

PAROLE 

Perché                       xk/xké 

Come                                cm 

Quando                           qnd 

Bene                                 bn  

Sempre                          smp 

Dove                                  dv 

Domani                          dmn 

Comunque                     cmq 
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 Dizionario  

Italiano   ññ-   Giovani  

Lõangolo dei sondaggi é.. 
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Ecco il risultato espresso in grafici dei 

sondaggi  da noi effettuati  tra i nostri 

compagni dellôoratorio sui programmi 

TV e gli sport da loro preferiti. 
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Un dollaro e undici 

centesimi è esattamente il 

prezzo di un miracolo per il 

tuo fratellino!>>. Prese la 

mano della bambina.                                                                        

<< Portami a casa tua>>.                                                                                                                                               

Quellõuomo era il professor 

Carlton Armstrong, uno dei 

più grandi neurochirurghi 

del mondo. Operò il piccolo 

Andrea, che poté tornare a 

casa qualche settimana do-

po completamente guarito. 

(da /Ωŝ ŀƴŎƻǊŀ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ŎƘŜ Řŀƴπ

za di Bruno Ferrero) 

 Letto per voi é   

Il Prezzo di un mi-

racolo  

Questa  é la storia vera di 

una bambina di otto anni. Il 

suo fratellino era destinato 

a morire per un tumore al 

cervello. I suoi genitori era-

no poveri, ma avevano fatto  

di tutto per salvarlo, spen-

dendo tutti i loro risparmi. 

Una sera, il papà disse alla 

mamma in lacrime: <<Non 

ce la facciamo più, cara. 

Credo sia finita. Solo un mi-

racolo potrebbe salvarlo>>. 

La piccola, in un angolo,  

aveva sentito. Corse nella 

sua stanza, ruppe il salva-

danaio e, senza fare rumo-

re, si diresse alla farmacia 

più vicina. Si avvicinò al 

bancone, si alzò sulla punta 

dei piedi e, davanti al far-

macista meravigliato, posò 

sul banco tutte le sue mo-

nete. Per cosõe? Che cosa 

vuoi piccola?è. << Eõ per il 

mio fratellino, si chiama An-

drea, e ha una cosa che gli 

cresce dentro la testa, e pa-

pà ha detto a mamma che è 

finita, non cõe pi½ niente da 

fare e che ci vorrebbe un 

miracolo per salvarlo. Vede, 

io voglio tanto bene al mio 

fratellino, per questo 

ho preso tutti i miei soldi e 

sono venuta a comperare 

un miracolo».Il farmacista 

allargò le braccia mortifica-

to.<<Piccola mia, noi qui 

non vendiamo miracoli>>. 

La bambina, con le lacrime 

agli occhi, cominciò a ricu-

perare le sue monetine. 

Cõera nella farmacia un uo-

mo alto ed elegante, che 

sembrava interessato alla 

strana conversazione. 

Lõuomo si avvicin¸ a lei. 

<<Perch® piangi, piccola? 

Che cosa ti succede?>>.                                                                                                                

<<Il  signor farmacista non 

vuole vendermi un miracolo 

e neanche dirmi quanto co-

sta é.  Eõ per il mio fratellino 

Andrea. Mamma dice che ci 

vorrebbe unõ operazione, ma 

papà dice che costa troppo 

e non possiamo pagare e 

che ci vorrebbe un miracolo 

per salvarlo. Per questo ho 

portato tutto quello che 

ho>>. <<Quanto hai?>>.                                                                                                                                                         

<<Un dollaro e undici cente-

simi   ma, sapete>> aggiun-

se con un filo di voce, 

<<posso trovare ancora 

qualcosa>>. Lõuomo sorrise: 

<<Guarda, non credo che 

sia necessario.  

racconti di 
vita  
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Magia della vita 

In un campo ho veduto una ghianda:                

sembrava così morta, inutile.                                 

E in primavera ho visto quella ghianda mettere 

radici e innalzarsi, giovane quercia verso il sole. 

Un miracolo, potresti dire: eppure questo mira-

colo si produce mille migliaia di volte nel sonno 

di ogni autunno e nella passione di ogni prima-

vera. Perché non dovrebbe prodursi nel cuore 

dellõuomo?                                          

Kahlil Gibran 



 

òEsperienze di laboratorioó 
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Quelli che ... 

il  Monte Sibilla  
deve il suo nome alla leggenda della  
Sibilla appunto, una figura mitologica 
che abitava la grotta  omonima, un    
angusto antro nei pressi della cima 
della vetta ed attualmente non     
rintracciabile, dal momento che è 
stato ostruito da  una frana.  


